NEL PAESE DI BENSTO

Nel paese di BENSTO, regnava  un re molto saggio e molto amato che si chiamava Felice.
Re Felice aveva il pallino del benessere di tutti i suoi sudditi, soprattutto dei bambini  che nel suo regno erano numerosi, sani, belli e robusti, proprio come i suoi venti figli.

Felice governava con saggezza e sapeva che per fare crescere i bambini in buona salute, occorreva alimentarli in modo speciale.

Come gli aveva suggerito il suo grande amico, il mago Millecolori , cercava di offrire a tutti cibi che fossero non solo buoni, ma anche belli e odorosi perché prima si mangia con gli occhi e con il naso, poi con il gusto.

Il paese di BENSTO era infatti bellissimo e pieno di colori e profumi: campi dorati di grano e orzo per fare un buon pane profumato e pastasciutte saporite; orti che sembravano la tavolozza di un pittore con macchie di carote arancioni, verdi e fresche insalatine, bianche verze e cavolfiori, peperoni rossi verdi e gialli, melanzane di tutte le sfumature del viola, fagiolini verde scuro, piselli verde chiaro, cipolle rosate e tante buone erbe odorose; frutteti ondeggianti con peri, meli, albicocchi, peschi, ciliegi, viti che dalla primavera all’ autunno erano uno scoppio di colori, quando erano in fiore, ed una succulenta merenda, quando i frutti erano maturi;splendidi ulivi dai quali si poteva ricavare un buonissimo olio, gustosissimo con il pane; inoltre stalle con mucche,vitelli e maiali con accanto pollai e conigliere ; infine pesci saporiti e freschissimi che si potevano pescare nel fiume blu che attraversava il regno.

Insomma, come avete già capito, nel paese di BENSTO si stava veramente bene, non mancava proprio nulla: frutta, verdura, pasta, pane, riso,carne, pesce, latte, olio erano alla portata di tutti e i bambini, grazie al mago Millecolori e a re Felice, erano tutti dei piccoli principi, pieni di salute ed energia. Quando avevano fame potevano sgranocchiare di tutto e fare il pieno di vitamine e sali minerali: bastava andare nei frutteti o negli orti e si potevano fare grandi scorpacciate colorate.

Poco lontano da BENSTO, abitava un mago invidioso di re Felice e molto dispettoso. Re Felice era sempre riuscito a tenerlo calmo, offrendogli non solo tutto quanto aveva nel suo regno, ma anche la sua amicizia.

Un brutto giorno il mago Disfotutto si svegliò proprio male e gli prese una voglia matta di fare dispetti. Salì sulla sua carrozza e si diresse verso BENSTO con l’ intenzione di fare disastri. Chiamò in suo aiuto madama Tempesta per distruggere i bei campi, gli orti e i frutteti di re Felice, ma non ci riuscì perché quel giorno madama Tempesta aveva un tremendo raffreddore e non poteva muoversi dal letto. Allora, furibondo, tornò a casa sua e andò a cercare un vecchio libro di magie per preparare una pozione magica e malefica. Purtroppo il suo piano andò in porto e, pieno d’ invidia, distrusse campi dorati, orti verdeggianti e frutteti. Anche le mucche e i pesci furono colpiti, ma riuscirono a salvarsi riparandosi nelle stalle e sott’ acqua.

Il regno di re Felice cambiò: tutti erano diventati tristi, soprattutto i bambini perché mancava loro  la bellezza e la bontà delle cose che erano abituati a mangiare; più  macedonie, marmellate, succulenti frutti e gustose insalatine miste!

Con il passar del tempo le cose non migliorarono e un brutto giorno re Felice fu avvisato che i bambini non stavano più bene: si stancavano, non giocavano più, erano pallidi e piuttosto bruttini.

Re Felice chiamò subito il suo grande amico, il mago Millecolori e gli spiegò la situazione.

Millecolori era non solo un mago simpatico e buono, ma anche molto più potente di Disfotutto. In un batter d’ occhio preparò la pozione contraria e il paese di re Felice ritornò in breve tempo bello e pieno di cose buone , come era sempre stato.

I bambini ritornarono ad essere allegri, belli, sani e forti, grazie ai cibi buoni che mangiavano e soprattutto grazie alle verdure e alla frutta dei bellissimi orti e frutteti del regno.

La contromagia di Millecolori colpì anche Disfotutto che da quel giorno diventò un mago gentile e generoso, per la gioia di re Felice e di tutti i bambini  del reame.

Da quel giorno, nel paese di BENSTO, stavano bene proprio tutti: re, maghi, bambini, bambine e sudditi di tutte le età; si stava tanto bene che, anche da regni lontani, venivano ambasciatori per scoprire il segreto di tanto benessere.

